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Incontro con Carlo Giuffrè in scena a Roma 
con «I casi sono due» di Armando Curdo , 
È un ingrigito e dolente barone Ottavio. 
già interpretato con successo dai De Filippo 

Gli esordi, la storica ditta con il fratello Aldo 
una «Napoli milionaria» tra i progetti futuri 
«È vero, con l'età assomiglio a Eduardo 
ma per recitare i suoi testi ci vuole saggezza» 

«Io, biblicamente vecchio» 
I capelli ingngiti e lo sguardo dolente del padre or
mai anziano. Carlo Giuffrè è in questa stagione il ba
rone Ottavio nella commedia di Armando Curdo / 
casi sono due, già allestita con successo dai De Filip
po. E proprio di Eduardo ci parla l'attore in questa 
intervista. «Per recitare i suoi testi bisogna essere 
vecchi, biblicamente vecchi», dice. E annuncia il 
suo prossimo spettacolo: Napoli milionaria. 

STEFANIA CHINZARI 

••ROMA. «Ecco il teatro, 
quello vero, che funziona sem
pre, come una bella festa tra 
vecchi amici con cui si sta su
bito bene*. Questo scrisse Fe
derico Fellmi alla compagnia 
Giuffrè undici anni fa, all'ulti
ma replica di / OBI sono due di 
Armando Curcio. che vedeva 
per la terza volta in pochi gior
ni. Parole affettuose di uno 
spettatore divertito e convinto. 
Come quelli che in questi gior
ni affollano il Teatro Eliseo di 
Roma, seconda tappa di que
sta nuova edizione di / casi so
no due. Protagonista e regista, 
Carlo Giuffrè, che Incontnamo 
nel camenno, appena arrivato 
da un'apparizione promozio
nale in tv, pronto ad indossare 
i panni del suo personaggio, 11 
barone Ottavio «Il bello» dei 
due fratelli, lo definivano le ri
viste di venti anni fa, quando 
Carlo e Aldo erano ancora in
separabili, da molti additati 
come gli unici possibili eredi di 
un'altra coppia fraterna, napo
letana e liugarella, ì De Filippo. 

Solo in ditta dalla stagione 
1987-88. Carlo Giuffrè ha ina
nellato sei spettacoli di succes
so, a cominciare da // piacere 
dell'onestà di ^randello.' «Un 
testo che è uno scoglio difficile 
da superare», gli diceva Romo
lo Valli ai tempi della mitica, 
Compagnia dei Giovani, dove 
Giuffrè era entrato nel '63 edo
ve trovo rlell'auWìronlèPta'giu-, 

sta nsposta alla doppia perso
nalità interpretativa, quella co
mica e quella avvenente, che 
lo aveva caratterizzato fino ad 

• allora. Subito dopo Pirandello, 
Pone altrui di Turgenev e due 

, commedie di Eduardo Scar-
" petta, Miseria e Nobiltà e II me

dico del pazzi Poi, l'anno scor
so, la sfida al testo di Eduardo 
più metafisico, Le eoa di den
tro, con Eduardo stesso, suo 
primo maestro, che sembra 

- ispirargli ogni giorno di più 
espressioni e gestualità, pause, 

- intensità e portamento. 
Come apiega questa ma 
straordinaria somiglianza 
scenka con Eduardo? 

- È una cosa che inizialmente 
mi hanno fatto notare gli altri 
D'altra parte, è stato con lui 
che ho Iniziato a recitare, nel 
1949. Sono stato in compagnia 
con lui due anni. Ma già prima, 
quando frequentavo l'Accade
mia, a Roma, venivo ogni sera 

-' a lezione, propno qui all'Eli-
~ seo, a vederlo in teatro. Dev'es

sere dunque col tempo che ho 
' riscoperto certe cose, visto che 

la matrice era quella, cose che 
l'esperienza mi ha fatto matu
rare. Perché per .interpretare 
Eduardo bisogna essere vec
chi. Non anagraficamente, da
to che lui stesso era «vecchio» a 
35 anni, ma in un senso quasi 
biblico, completamente inie

ttore ' '" '"' 

E qua! è la e o o più Impor
tante che ha Imparato da 
tal? 

La compostezza me l'hanno 
insegnata Valli e De Lullo. 
Eduardo mi ha trasmesso un 
grande senso del rigore, il n- , 
spetto assoluto per il pubblico. 

. Anche un sospiro deve arrivare 
in platea, e niente deve mai es
sere detto a vuoto. Persino ì 
personaggi in apparenza più * 
marginali hanno bisogno di 
sostanza drammaturgica. 
Prendiamo / casi sono due < 
Poppino De Filippo, che lo ha 
portato in Kcnadiversc-volrcjeO'. 

a cui si è ispirato per il suo 
Pappagone, lo costruiva attor
no alla sua figura lasciando at
torno a sé il vuoto, lo ho scava
to a fondo nel personaggio del 
barone Ottavio, nel suo desi
derio di paternità senile e un 
po' patetico. 

Come mal ha decito di ri
prendere ora la commedia, 
undici anni dopo l'alleiti-
mento tanto lodato da Felli-

, ni? 
/ co» sono due è uno spettaco
lo malizioso, mai volgare, con 
alcuni giochi scenici da.com-
media dell'arte, come il servo-

•JO 10 'T 

Pulcinella Avevo meno stimoli 
creativi rispetto alla pnma edi
zione, certo, ma la compagnia 
tutta è cambiata, mio fratello 
non c'è più, Mano Scarpetta, 
che in scena è il mio Figlio ritro
vato e mascalzone, è adattissi
mo, io stesso sono maturato. 
Già allora dovemmo pratica
mente inventare sul palcosce
nico tutti i movimenti, propno 
come un canovaccio . della 
commedia dell'arte La cosa 
più importante, però è il pub
blico Sono gli spcttaton 11 in 
sala che ci suggeriscono tem
pi, pause stati d animo e persi, 
no gualche battuta,,, 

In alto 
Carlo Giuffrè 
A sinistra 
l'attore 
con Mano 
Scarpetta 
in una scena 
di «l casi 
sono due» -
di Armando 
Curdo 

Lo spettacolo ha ricevuto 
consensi convinti da parte 
della critica. Cosa pensa di 
onesto saccesso? 

' Forse anche certa cnUca sta n-
valutando proposte di questo 
genere, invece di osannare so
lo spettacoli che costano mi
liardi con la gente che se la 
squaglia al pnmo atto. Il mio è 
uno spettacolo tradizionale, 

, certo, ma a quelli che mi accu
sano di lavorare «sul sicuro» ri
spondo che non esistono spet
tacoli sicuri, ogni allestimento 
è a rischio, solo che il nostra sir 
sterna teatrale permette a tutti 

Donati, teatn sicuri. All'inizio di 
ogni stagione tutto è già stabili
to dagli impresari, indipenden
temente dalla qualità del no
stro lavoro. Cosi non solo si 
spreca molto denaro, ma si 
confonde il pubblico, senza la
sciargli alcuna possibilità di 
scegliere e di giudicare. -

A maggio lei tornerà di nuo
vo a Eduardo, con «Napoli 
milionaria», primo spettàco
lo di una trilogia diretta da 

r Patroni Griffi, un progetto 
molto Impegnativo. 

Nonostante la notizia si sia dif
fusa con rapidità, tutto è anco
ra incerto. Oltre a Napoli milio
naria, che dovrebbe debuttare 
a maggio, e a Sabato, domeni
ca e lunedì, non è stato ancora 
deciso il terzo titolo Ovvia
mente sono spettacoli che 
amo, che considero perfetti e 

i che vorrei affrontare con tutto 
l'impegno necessario, sotto la 
guida di una regia che non 

' stravolga le parole e l'impetibi-
,. le attualità di Eduardo Pur

troppo però è ancora presto 
- n ^iav^re^munque^|zzcfajj-^01(per poterdire^jjuù 

Biennale 
Tutto pronto 
per il nuovo 
Consiglio 
• • VENEZIA. In dinttura d'ar
rivo il nuovo Consiglio direttivo 
della Biennale di Venezia. Con 
le delibere del 30 e del 31 di
cembre, Consiglio dei ministri 
e Regione Veneto hanno desi
gnalo i propri rappresentanti, 
non resta dunque che il presi
dente del Consiglio ratifichi 
formalmente le nomine con 
un decreto. Dopodiché sarà 
possibile eleggere il nuovo 
presidente (che sauccederà a 
Paolo Portoghesi) Fraiconsi-
glien rieletti, Gian Luigi Rondi 
è stato designato sia dal Gover
no che dalla Regione, e per
tanto bisognerà che l'uno o 
l'altra procedano a una indica
zione supplementare. Gli altri 
consiglieri sono Laura Barbi
ni, Ludina Barzini (.nominati 
dal Consiglio dei ministn), il 
rettore dell'Università di Vene
zia Paolo Costa. Francesco 
Genble, Fabrizia Gressam San-
na, Paolo Trevisi e Francesco 
Del Co, già direttore del settore 
architettura (designati dalla 
Regione). Umberto Cun. Bru
no Marchetti e Anna Maria Mi-
raglia erano invece già stati no
minati dal Comune di Venezia 
cosi come Fulvio Scarpelli. 
Sergio D'Antoni e Luigi Maz-
zella dai sindacati Cgil-Osl-Uil 
Compongono ancora il Consi
glio Bruno Rosada ed Enzo 
Cuccmiello. nominati dalla 
Provincia, il sindaco di Vene
zia Ugo Bergamo e il senatore 
Gino Giugni, eletto dal perso
nale della Biennale Molte e 
scottanti le questioni delle 
quali Consiglio e nuovo presi
dente (i candidati più accredi
tati sono Rondi e Dal Co) do-
vrano occuparsi, l'organizza
zione della Mostra delle Arti vi
sive (ne sono curaton Achille 
Bonito Oliva e Mano Messims) 
prevista per giugno, e quella 
del Festival della musica dedi
cato a Luigi Nono annunciato 
nello stesso mese Bisognerà 
poi confermare (oppure no) 
Gillo Ponlecorvo a capo della 
Mostra del cinema, e assegna
re gli incarichi direttivi nei set
tori teatro, architettura, attività 
permanentie archivio stonco 

Cagliari 
Piccoli 
coreografi 
crescono 
• • CAGLIARI Negli spazi 
sempre più angusti dedicati al 
la danza contemporanea, il 
concorso intemazionale di co
reografia di Caglian appare co
me una piccona oasi, dove i 
giovani auton possono con
frontare il loro lavoro con col-
leghi di altri paesi e dove han
no la possibilità di essere «no
tati» 

Il cast di coreografi proposto 
in questa settima edizione del 
concorso era ndotto a dodici 
concorrenu, selezionati in ba
se ai video pervenuti e chiama-
u ad esibirsi sul palco del re
staurato Teatro delle Saline di 
Caglian davanti alla giuria. Dei 
cinque finalisti, vincitore per la 
coreografia d'assolo è stato 
Damiano Foà con Festina len
te interpretato da Laura Simi 
(e .e ha collaborato anche al
la coreografia) Un Drano bre
ve, dicei minuti appena, svi
luppato tutto su un concetto 
coreografico - quello appunto 
indicato nel titolo di «affrettarsi 
lentamente» - che Laura Simi 
ha saputo tradurre in un movi
mento poetico, canco di fragi
lità e di sfumature Mettendo in 
secondo piano difetti come la 
scarsa articolazione nello spa
zio, che toglieva un po' di re
spiro al brano. • - -> 

Il premio per la coreografia 
di gruppo è invece andato a 
Daniel Goldin. argentino tra
piantato in Germania, dove 
studia alla Folkwang Hoch-
scnulediEssen E in La sombra 
y la luna il duetto che Goldin 
ha presentato e ha interpretato 
con Lara martelli, si intreccia- -
no con abilità ambedue le 
ascendenze, l'origine sudame
ricana che dà calore e un piz
zico di sentimentalismo al bra- . 
no, quasi con qualche sapore -
alla Garcia Marquez, e la lunga 
permanenza alla scuola di Es-
sen. attualmente diretta da Pi
na Bausch e dalla quale Goldm 
eredita direttamente un gusto 
per il teatrodanza immediata- ' 
mente riconoscibile. Menzione 
particolare per l'inglese Paul s 
Selwyn Norton, eccellente in
terprete di un brano incentrato 
sulla figura di un'eccentrica *• 
star Ha mancato il premio per 
un pelo, pur essendo il danza
tore più nfinito e maturo tecni
camente , , I, . , , „, ORBa 
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La Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve ritorna 
nel Trentino dove è nata. 
Torna nelle Dolomite, stavolta 
quelle di Brenta. 
La scelta è caduta su Andalo, 
che con Molveno e Fai 
costituisce un altipiano . 
adagiato sulle pendici nord 
della Paganella, montagna 
che ha dato il nome ad una 
delle più popolari canzoni di 
montagna. 

Informazioni 

14-24 gennaio 1993 
Andalo, Molveno, Fai della Paganella 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

Agli ospiti, cresciuti 
costantemente nel corso delle 
ormai 14 edizioni realizzate, 
verrà offerta l'opportunità dir 
apprezzare un altro angolo 
del Trentino alle porte del 
Brenta e della splendida Val 
di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino 
Teroldego. 

• COMITATO ORGANIZZATORE: 
c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio, 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle 18 * 
Tel. 0461/231181 (dal 10-2-1993: 0461/585344) 

• Tutte le Federazioni Provinciali del PDS 
oppure: _ 
Milano - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. (02) 64.23.557 
Bologna - Via Bameria, 4 - Tel. (051) 23.90.94 

Fax 0461/987376 

Prenotazioni e pagament i 

Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo o per l'appartamento verifi
care telefonicamente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della 
soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). Le pre
notazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unita
mente alla caparra pari, a 1/3 del costo totale del soggiorno, al Comitato 
Organizzatore Festa Unità Neve - via Suffragio, 2 1 - 38100 Trento (Tel. 
0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve, oppure versando la caparra presso una Federazione del 
POS convenzionata o presso le Unità Vacanze di Bologna o di Milano. - ' ' 
I saldi si effettuano direttamente in albergo. - - - ' - '•**•* * 

Offerta Turistica 

S k i - p a » 

3 giorni Ut 55.000 - 5 giorni Ut. 77.000 
6 giorni Ut. 88.000 - 7 giorni Ut. 99.000 
10 giorni Ut 132.000 

Scuola di sci 

2 ore collettive al giorno per 12 persone 
6 giorni , ore 9-11 Ut. 80.000 ore 11-13 Ut. 90.000 
3 giorni ore 9-11 Ut. 50.000 ore 11-13 Ut 60.000 

Noleggi 

Sci da discesa 
Scarponi 
Sci e scarponi 

Giornaliero 7 giorni 10 giorni 

13.000 43.000 56.000 -
6.500 • 20.000 25.000 

15.000 50.000 " 65.000 
Completo fondo 15.000 45.000 60.000 

Prezzi convenzionati 

Alberghi 
Pensione completa 3 giorni 

14-17/1 
199.000 
189.000 
178.000 
172.000 
162.000 
143.000 

Gruppo A 
Gruppo B 
Gruppo C ' 
Gruppo D 
Gruppo E.. 
Gruppo F 

Per la mezza pensione detrazione di U t 5.090 al giorno sulla pensione compieta 
Supplemento del 15% per stanza singola Sconto del 10% per 3° e 4° letto. 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni. Tutù gli extra sono esclusi. ~ 

7 giorni 
17-24/1 
414.000 
392.000 
369.000 
358.000' 
336.000 
323.000 

10 giorni 
14-24/1 
569.000 
539.000 
507.000 
492.000 
488.000 
444.000 

Residence e appartamenti 

Gruppo 1 6 posti letto 
Gruppo 2 5 posti letto ' 
Gruppo 3 3-4 posti letto 
Tutto compreso esclusa la bianchena 

7 giorni 
590.000 
560.000 
504.000 

10 giorni 
808.000 
770.000 *• 
693.000 

Scheda di prenotazione 

da compilare integralmente e inviare a: Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 38100 TRENTO 

Il sottoscritto residente a 
Via n Prov Tel. ... 
Prenota dal: • 14-17/1 T UM-ZAIA Q14-24/1 
presso l'albergo Gruppo. 
N stanze singole N stanze doppie 
N stanze triple N stanze quardruple 
Totale persone '. di cui con sconto in terzo e quarto letto .....'.. 
O Mezza pensione • Pensione completa 
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presso l'appartamento N.. Gruppo Q1 * O 2 Q3 N appartamenti con N letti 
N appartamenti con N . . . . letti 

Versa l'importo anticipato di Ut a mezzo assegno circolare N.. 
Banca .' Data Firma 
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